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Editoriale 

Imprenditori, 
parlate chiaro 

(>IUNCO CASSOLA 

S embra di assistere alle grandi manovre o, se si 
preferisce, a una grande battuta di caccia ai 
tartufi, con cani che annusano di qua e di là, 
per cogliere nell'aria qualche indicazione sul-

a , ^ la miglior pista da seguire In realtà si tratta dei 
movimenti della grande borghesia imprendi­

toriale Italiana, e la strada che questa vorrà prendere pe­
serà non poco su tutto il paese Se appare un'Incognita 
•dove* vuole andare, è pero chiaro che non vuole (o non 
può più) stare ferma Troppi episodi recenti stanno, infat­
ti, a dimostrare che il Gotha del capitalismo industriate e 
finanziano italiano è in grande movimento sia all'interno, 
per una risistemazione dei rapporti di forza fra I vari prota­
gonisti, sia ali esterno, per una ridefinizione delle (orme e 
delle regole del sistema politico Vediamo questi recenti 
avvenimenti In primo luogo I magnifici «quattro grandi» 
dell'imprenditoria italiana sono diventati tre L'uomo di 
Ravenna, il signore della vela, del fosfati e del petrolio, 
cioè Raul Cardini, è stato gentilmente (a suon di miliardi 
di lire, di fonte pubblica) Invitato ad accomodarsi In altri 
salotti, in altri mercati. Ut vicenda Enimont può essere let­
ta in tanti e tanti modi, ma i suoi effetti sistemici non sono 
equivocabili: c'è un attore in meno, con tutto ciò che que­
sto comporta fn.termlnì-di redistribuzione dei suoi ruoli, 
dei suoi poteri, dei suoi interessi, dei suoi collegamenti e 
alleanze politiche Secondo episodio- Agnelli. Fiat, Mez­
zogiorno Gianfranco Pasquino è forse troppo ottimista e 
sicuro sul significato della decisione, tanto pubblicizzata, 
della Fiat di aprire stabilimenti al Sud. ma ha comunque 
ragione quando dice che il fatto ha un preciso significato 
simbolico-poiltico si natta di un messaggio al mondo im­
prenditoriale (profitti Innanzitutto, ma senza miope rapa­
cità) e al sistema politico (non vogliamo un Italia uguale 
al Far West, ertecene ne dica e ne pensi Andreotti) Terzo 
episodio lo spazio dato sul giornale dello stesso avvocato 
a commende interpretazioni del caso Gladio Certamente 
non in consonanza con l'attuale governo, e o a I vertici del­
lo Stato Nattafto- una critica puntuale e serrala che può far 

t pensare a un ulteriore messaggioal mondo politico di go­
verno. «CI siamo stufali di voi Abbiamo voglia di cambiare 
uomini e regole». Quarto episodio: esponenti di quella 
che. semplicisticamente, viene indicata come l'ala più 
progressista della jgrande rjqttbestt (l'ir^egner De Bene-
«tetòj partecipa con Uisrestdeffle della Conflndustria a un 
convegno delta conente democristiana (che fa capo al 
I attuale presidente del Ccnsigtto) tiiriiilon*lmenft più 
•attiva» nella catena affart-poHuca-crimlnalilà. Quinto epi­
sodio la vertenza sul contratto del metalmeccanici Sul­
l'argomento ha «la scritto benissimo domenica su questo 
giornale Bruno Ugtftni. Si tratta di una vera e propria «rot­
tura rnalcctì l a c e r t o , di tutte le regole del gioco È il ri­
trarrlo atta legge o>Ua giungla» Detti della ConfIndustria e 

detti del governo (Orino. Pomicino) hanno dato vita a un 
torbido gioco Dottato», un gioco •irresponsabile» (come 
lo ha definito Trentln>che può condune alla generalizza­
zione del FarWest, mandando a farsi benedire le belle de-
nuncie e i buoni propositi dei vari convegni confindustriali 
di Capri e diSarria Margherita Ligure di pochi mesi fa. 

S I tratta, mi sembra abbastanza evidente, di se­
gnali confusi non univoci, che individuano di­
rettrici di azione della grande borghesia asso­
lutamente divergenti, ma anche Intersecanti*! 

^^^m tra di loro Per una seconda repubblica più 
avanzata? O più autoritaria? Per urr manteni­

mento anche nel prossimo millennio degli immarcescibili 
presidenti di oggi? Per favorire una alternativa più moder­
na' O per porre gH ennesimi bastoni Ira le ruote del treno 
Italia che sembra essersi rimesso tremoto verso una demo­
crazia non più sospesa o dimezzata? O per qualche co­
s'altro ancora'O per tutto questo contemporaneamente? 

Il risultato, l'esito da raggiungere, forse non è ancora 
stato definito, a almeno non appare tale, ma vi e anche un 
altro elemento di tutto il fenomeno ancora in ombra, que­
sta grande borghesia costituisce una truppa affiatata e 
compatta oppure I vari esponenti recitano ciascuno a sog­
getto? si assaggia, compatti, la resistenza del terreno per 
IndMduam»{punti più deboli? Oppure ci sono strategie 
realrnerrte differenti? 

Tutti in quest'ultimo periodo Invocano la chiarezza e 
la trasparenza, non sarebbe male se I grandi padroni del­
l'economia cominciassero a praticarla. Per un preciso do­
vere di serietà. 

Prima i rinvìi di Baghdad poi il maltempo hanno ritardato l'arrivo dei 166 «prigionieri» 
L'attesa infinita dei familiari a Campino e l'atterraggio a Fiumicino alle 21.50 

Finalmente a casa 
Gli ostaggi italiani fuori dall'Irak 
Tutt» gli ostaggi italiani sono di nuovo liberi e a casa. 
L'incubo èjlnito ieri sera alle 21,50 quando il Jumbo 
Euphrates della Iraqut Airwais, partito da Baghdad 
atte 16, è atterrato all'aeroporto romano di Fiumici­
no, al termine di un'altra angosciosa giornata di at­
tesa e incertezza. A bordo 166 connazionali, provati 
ma felici. I familiari, in attesa a Campino, li hanno 
potuti abbracciare solo a mezzanotte. 

TONI FONTANA 

tasi ROMA. Stanchi « a telici I 
166 ostaggi italiani; rilasciati 
da Saddam sono scesi ieri sera 
a Fiumicino alle 22 OS del jum­
bo iracheno affittato dalle au­
torità italiane Sui volti il peso 
di un altra giornata trascorsa 
nell incertezza Per otto ore il 
regime iracheno ha frapposto 
difficolta sulla concessione dei 
visti mentre tra disguidi e pole­
miche venivano superati dalle 
autorità italiane tutti gli ultimi 
ostacoli per aggirare l'embar­
go aereo L'ultimo colpo di 
scena è avvenuto proprio 
mentre l'aereo volava sul terri­
torio italiano II pilota, Invece, 
che a Campino, dove erano in 
attesa tutti i famllian. ha deciso 
di atterrare a Fiumicino pervia 

delle cattive condizioni atmo­
sferiche A mezzanotte l'ab­
braccio liberatorio con i pa­
renti Ostaggi e congiunti non 
hanno lesinato lo critiche al 
governo. «CI ha liberato Sad­
dam ci hanno tenuti prigionie­
ri gli europei», h,i gridato uno 
degli italiani sccn dall'aereo 
Formigoni, che -ira con loro, 
ha rinviato a oggi il seguito del­
le polemiche che hanno ac­
compagnato la ima missione. 
•Questo è un giorno di gioia» ' 
ha detto Incerteca sul plano 
diplomatico Ora Baker dice 
che il 12 gennaio, la data pro­
posta dagli Iracr» ni per I collo­
qui, è troppo tardi E dice O 
nino totale,©niente» 

.ALUtPA0INB3»>4 L'arrivo a Fiumicino di alcuni defili ostaggi HaUam 

COn ZUCCherO Zucchero (nella foto) ha 
ss i f t f Ir suonato al palazzo dei Con-
« _Ì_L* grossi del Cremlino un po' 
6 CntrfltO come pensare a un concerto 
a l (Trpmlinr) I o c k ln Vaticano Più che 
—* "«•«•CIIIIIIIU u n a trasgressione il segno 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che le cose stanno cambian-
•••••̂ •»»»»»»™»"»»̂ »»»»»»l»'»""»»»»»> do Al concerto dì len - forse 
per la presenza delle telecamere, delle aulonta (e era an­
che il ministro della Cultura Urss) - non si è npetuto I entu­
siasmo di sabato davanti agli studenti del liceo Puskin Gli 
unici a distinguersi per rumorosità, gli italiani in trasferta, ar­
mati di tncolon APAOINA 1 8 

Metalmeccanici: 
nuova ondata 
di scioperi 
Oggi si decide 

Tre giorni fitti di incontri e 
riunioni i sindacati, dopo la 
rottura delle trattative sul 
contratto dei metalmeccani­
ci, preparano lo sciopero ge­
nerale £ questa la risposta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che gli operai nei prossimi 
~~mmm^~mm^^~m"^ giorni daranno a Federmec-
canicaeConfindustria Questa mattina, intanto le fabbriche 
di Brescia si fermano tre ore Bassohno commenta «occorre 
isolare politicamente la parte più oltranzista della Confindu-
stna e creare il massimo di consenso anomo ai metalmecca-
n i c 1 , APAOINA 8 

Il Milan domina 
e vince a Tokio 
la terza Coppa 
Intercontinentale 

Il Mllan si è aggiudicato len a 
Tokio la sua terza Coppa In­
tercontinentale (seconda 
consecutiva) confermando­
si cosi la più forte quadra di 
club del mondo L undici di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Arrigo Sacchi ha sconfitto 
•^•"•""•••"™""""""^™","— per 3-0 i paraguaiani dell'O­
limpia di Asuncion in una partita a senso unico Le reti sono 
state segnate da Rijkaard (2) e da Stroppa 11 match ha avu­
to, però, MÌ risvolto negativo per i rossoneri in seguito ad 
uno scontro di gioco Maldini ha nportato la frattura della 
clavlcola NELLO SPOBT 

NBLLB PAOINK C B N T R A U 

Il leader di Solidamosc avrebbe ottenuto il 75% dei suffragi battendo il miliardario Tyminski 
Valanga di voti dalle donne « dagli anziani. Notte ili festa a Dartóica fra i sostenitori del premio Nobel. L'addio di Jaruzelski 

È Walesa il nuovo presidente della Polonia 
All'inizio della campagna elettorale chiese ai conna­
zionali un mandato vicino all'80%. Nel primo turno 
di votazione, due settimane fa, mancò clamorosa­
mente l'obiettivo (39,9%), ma ieri nel ballottaggio 
Lech Walesa l'ha pienamente centrato: 75% secon­
do le pnme proiezioni II voto popolare disperso il 25 
novembre scorso tra sei candidati, si e concentrato 
intorno al premio Nobel. Tyminski esce di scena 

y, PAINOSTROINVIATO ' 
OAMIBkBHITINITTO "* 

• • VARSAVIA Lech Walesa, 
l'uomo che a partire dal 1980 
incarno la lotta per la demo­
crazia nei paesi dell'Europa 
orientale, si installerà tra pochi 
giorni al Belvedere sostituendo 
Il generale Jaruzelski Nella se­
de di Solidamosc a Danzici, in 
cui giungono le grida festose 
della folla che riempie lo spa­
zio sottostante sino ai cancelli 
dei cantieri navali. Walesa di­
chiara' «Abbiamo conquistato 
la liberta senza versare sangue. 

grazie ad uno sforzo solidale 
Sono cosciente e i e abbiamo 
percorso solo la i>rima tappa 
del nostro cammino Ci sono 
ancora tanti conti da regolare 
con il passato» Lo sconfitto Ty­
minski, furente, s>: la prende 
con gli eiettori. «Ogni popolo 
ha I governanti che si merita. 
Qui in Polonia non si e mai sta­
ti peggio di come si sta adesso 
Responsabili del disastro sono 
sia Mazowiecki che Walesa» 

A PAQINA 8 

L a vicenda che ha 
portato l'elettrici­
sta Walesa al Pa­
lazzo del Bervede-

_ _ _ _ re di Varsavia co-
mmmmm me primo presi­
dente della Repubblica demo­
craticamente eletto a dieci an­
ni da quella sua prima 
indimenticabile apparizione 
davanti al cancello n .2 dei 
Cantieri Lenin di Danzica, 
sembra fatta apposta, par en­
trare prima che nella storia, 
nella leggenda. Ma nella vicen­
da non c'è solo il protagonista 
Walesa Ci sono anzi, e soprat­
tutto, i polacchi E poi tante co­
se sono davvero avvenute da 
?uell'agosto I960 A provarlo 

e anzitutto il fatto che tra 
quanti avevano allora sostenu­
to Walesa c'è chi «(desso, sep­
pure lo ha votato come •male 
minore», continua a guardare 
a lui con preoccupazione e -
ancora -«hi ha sceOodldare il 
voto al miliardario Tyminski. 
Quest'ultimo, piovuto da chis­
sà dove con la convinzione 
che il postcomunismo fosse un 
luogo senza storiai una città 
morta, e dunque conquistabile 
dal primo venuto. é stato ora 

La rivoluzione non è finita 
sonoramente battuto e la cosa 
è importante Tuttavia, giacché 
la sconfitta di Tyminski era 
scontata, il nuovo vero di que­
ste elezioni sta nel fatto che 
dopo aver ottenuto al primo 
scrutinio soltanto una vittoria 
parziale, Walesa ha faticato 

(non poco per-ottenere i con­
sensi della maggioranza dei 
polacchi 

Detto questo, è tuttavia op­
portuno chiedersi se l'ascesa 
contrastata di Walesa sia da 
vedere come untato negativo. 
Era davvero necessario dare al 
presidente tanti voti da per­
mettergli di modificare la stes­
sa struttura del potere? Non 
credo E penso che siano pro­
prio 1 voti giunti in cosi grande 
quantità, ma a fatica e solo al­
l'ultimo momento grazie all'in­
tervento della Chiesa e del vari 
gruppi che si erano schierati in 
precedenza con Mazowiecki a 
permetterci di guardare a que-

ADRIANOOUmRA 

ste prime libere elezioni presi­
denziali polacche come ad 
una positiva prova di demo­
crazia Il mento di questo va 
dato senza dubbio agli elettori 
E soprattutto a quegli elettori 
che nonostante la durezza de­
gli attacchi contro Walesa pre­
sentato v e s s o dai suoi ex con­
siglieri come un demagogo 
populista e persino come un 
potenziale dittatore, hanno al­
la fine nella loro grande mag­
gioranza dato II loro voto al 
fondatore di Solidamosc Al­
trettanto significativo è che 
Walesa abbia creato le condi­
zioni, invitando subito lo stes­
so Mazowiecki a rimanere al 
suo posto di capo del governo, 
perché sul suo nome si potes­
se ricostruire, eia pure solo in 
parte e formalmente, l'antica 
unità Ma questo nuovo Wale­
sa diventato ora presidente di 
tutti i polacchi, seppure col vo­
to di forze tanto diverse, avrà 

ora la forza, la capacità di so­
stenere la prova7 Da qualche 
giorno, anche da parte di colo­
ro che avevano manifestato le 
maggiori perplessità sul suo 
nome, si fa a gara nel ricono­
scere all'elettricista di Danzica 
le qualità di grande statista 
Non si tratta davvero del resto 
di qualità nmaste sin qui nel­
l'ombra e non si vede davvero 
perché quello stesso Walesa 
che, in ore tanto diffìcili, era 
nuscito non soltanto a diventa­
re un simbolo ma anche una 
guida attenta e capace di una 
grande rivolta popolare (da lui 
difesa anche contro le spinte 
di tanti «consiglieri, che allora 
predicavano contro la linea 
della moderazione e del dialo­
go) non sia in grado adesso di 
assolvere ai doveri di presiden­
te democratico Anche certo, 
facendo si che il progetto go­
vernativo possa contare - una 
volta ndiscusso e ridefinito - su 

quel consenso popolare di cui 
Mazowiecki non ha potuto go­
dere (anche perché a Solidar-
nosc era stato chiesto non già 
di discutere col governo ma di 
diventare un vero e proprio 
partito di governo) 

Lo scetticismo e fuon luogo. 
Occorre semmai guardare a 
queste elezioni polacche anzi­
tutto come ad un importante 
momento di una rivoluzione 
democratica tuli altro che con-
clusa e ancora assolutamente 
complessa e difficile E questo 
perché tutto si svolge tra (e ma-
cene di un sistema crollato e 
senza che un nuovo sistema 
coi suoi istituti e le sue regole 
abbia potuto sorgere Né £ det­
to che le rivoluzioni democra­
tiche si concludano sempre e 
in ogni luogo con grandi vitto­
rie popolari Né in Polonia, né 
altrove, il lieto fine é assicura­
to Ma gli elettori polacchi, bat­
tendo tyminski e fornendo un 
sostegno insieme forte e ani-
colato a Walesa, hanno fatto la 
loro parte per affermare quel 
pnncipio di libertà che era alla 
base delle rivoluzioni del 1989 
e per mantenere aperta la stra­
da 
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Venezia rischia di venire «sommersa» dall'acqua alta 

Tutta l'Italia bloccata 
da pioggia, neve e vento 
Maltempo su tutta l'Italia. Per 24 ore Torino sotto la 
neve che ha ricoperto con un manto di trenta centi­
metri anche Milano. La pioggia ha provveduto a da­
re una mano agli spalatori, ma le strade si sono tra­
sformate in pantani. Nella Valle d'Aosta una slavma 
ha sepolto una decina di auto. Dichiarato lo stato di 
emergenza. Allarme a Venezia: si teme un'ondata 
eccezionale di acqua alta, oltre i 130 centimetri. 

tV7.| 

• IROMA Neve abbondante 
in Lombardia e in Piemonte 
Milano ha vissuto una giorna­
ta difficile I vigili del fuoco 
hanno ricevuto più di 500 
chiamate per soffitte allagate, 
tetti sfondati.-La pioggia, so­
praggiunta alla neve, ha dato 
una mano agli spalatori, ma, a 
questo punto, sono andati in 
tilt le fognature A Torino è ne­
vicato per 24 ore di seguito II 
traffico nelle strade del centro 
non ha subito intasamenti. 

ma in periferia le cose non so­
no andate altrettanto bene 
Per la neve chiusa l'autostrada 
Genova-Milano Molti alberi, 
sotto if peso della neve, si so­
no paurosamente piegati La 
Regione della Valle d Aosta 
ha dichiarato lo stato di emer­
genza e ha invitato 1 turisti (60 
mila) a non lasciare gli alber­

ghi per non intasare ancora di 
più il traffico completamente 
paralizzato Una slavina é ca­
duta tra Aosta e Porta a Pilo 
sotto la massa nevosa sono ri­
maste sette o otto autovetture 
Pioggia battente e vento han­
no messo a dura prova anche 
Roma cento alberi sono stati 
abbattuti, si sono verificati al­
lagamenti e in motte zone, per 
lunghe ore, è mancata l'ener­
gia elettrica Ma la situazione 
che desta maggiore attenzio­
ne è Venezia II vento di sci­
rocco, con raffiche fino a 75 
chilometri oran in mare aper­
to, ha determinato una cresci­
ta della marea nella laguna 
Razza San Marco è già allaga­
ta da 20 centimetri di acqua e 
si teme un innalzamento fino 
a 130 centimetri e oltre 

A PAOINA 0 

Rinviati il derby della Mole e Sampdoria-Ròma 

Saltano i big match 
per gli stadi disastrati 

L'arbitro Coppetelll, con i «capitani» Tacconi e Cravero, verifica le condizioni del campo torinese 

NILLO SPORT 

IL CAMPIONATO DI 

JOSftALTAPINI 

Giove Pluvio, 
tifoso interista 

M Fischia d vento, uria la 
bufera Vent'anni fa, su per 
giù ai miei tempi, il calcio non 
era ancora megagalattico Ep­
pure i Leonardi da Vinci del­
l'epoca avevano già scoperto 
la meravigliosa utilità del telo­
ne proteggi-prato. ora desue­
to in quanto artigianale e po­
co chic Le previsioni meteo­
rologiche non erano affidate a 
satelliti e computer ma alle in­
tuizioni del colonnello Ber-
nacca L'erba sintetica non 
era stata inventata e una zolla 
di quella naturale, foss'anche 
calpestata dal divino Relè, 
non essendo oggetto di stra­
vaganti culti esoterici e finan­
z i a i non valeva il becco di un 
quattnno Insomma, molto 
semplicemente si giocava al 
pallone Ora il vento non •fi­
schia» più e la bufera ha smes­
so di «urlare» Ma. ahinoi, 
qualche volta continua a pio­
vere e, se dice male, anche a 
nevicare In compenso gioca­

re al pallone è diventato com­
plicato Colpa, appunto dei 
suddetti straordinari eventi ce­
lesti che colgono immancabil­
mente di sorpresa la macchi­
na calcistica più opulenta e 
tecnologica del mondo 

Non indugerò più di tanto 
sul «quant'era verde l'erbetta 
mia prima del passaggio delle 
cavallette Mundial» (Altri par­
ticolari e polemiche mi dico­
no troverete nelle pagine di 
questo stesso giornale) Vo­
glio invece congraturalmi con 
I Inter trap-tedesca Non solo 
perché è cornee noto lamia 
favorita, ma anche per l'aver 
conquistato il cuore dell'ira­
scibile Giove Pluvio di questi 
tempi Si fa presto a dire che i 
suoi due punti di vantaggio 
non sono tali Che le avversa­
rie (Juve, Samp e Milan) do­
vranno prima o poi recupera­
re la partita che ieri non han­
no giocato. Ch« I cinque go l , 

messi a segno a Cesena sono 
bottino fin troppo generoso II 
fatto é che le altre i due punb 
devono ancora portarli a ca­
sa Devono insomma, di drit­
ta o di rovescia, inseguire. Im­
presa psicologicamente non 
facile Anche se, anzi proprio 
perché la matematica nega 
che i nerazzurri siano in fuga. 

L'Inter inoltre, mi pare l'u­
nica attrezzata per i lavori 
agricoli I piedi eccellenti dei 
suoi campioni infatti. Mal-
thaeus su tutti, non disdegna­
no né i campi di patate (Mila­
no e Roma) né le risaie (Ge­
nova e Tonno) Essendo per 
altro San Siro terreno di casa, 
e quindi naturalmente amico, 
i vantaggi si sommano Vero è 
che gli interisti hanno più vol­
te protestato per la grossezza 
dr buche e patate Ma bleffa-
no In cuor loro sanno benissi­
mo che anche di zolle divelle 
è fatta la strada che porta allo 
scudetto 
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